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Gli azzurrini deir« Under 21 » non ce l'hanno fatta a rimontare il 2-1 di Manchester 

Pari con gli inglesi all'Olimpico 
L'Italia eliminata dall' « UEFA» 

Reti bianche dopo 90' di gioco inconcludente - Una clamorosa occasione fallita da Rossi - Un chiarissimo rigore negato agli azzurri 
ITALIA: Calli; Collovatl. 

Cabrinl; P. Sala, Manfredo
nia, Galblatl; Rossi, DI Bar
tolomei, Giordano, Agosti
nelli, Bagni (dal 62' Panna). 

INGHILTERRA: Corrlgan; 
Daniel, Peach; Reid, Sims, 
Ritener; Reeves, Williams, 
Hoddle, Owen, Barnes. 

ARBITRO: Vigliarli (Fran
cia). 
ROMA — Corre il 40* del se
condo tempo, la nazionale 
azzurra cerca con un dispe
rato foorcing, dando fondo 
alle sue ultime risorse ener
getiche, di schiodare un ri-
sultato tristemente bloccato 
e quindi Inutile, sullo zero 
a zero. 

Gli Inglesi fino allora, inap
puntabili nel frenare 1 deboli 
e confusionari « a fondo » de
gli italiani, hanno un picco
lo sbandamento e vengono 
presi d'infilata da una tra
volgente discesa di Fanna, 
subentrato a Bagni un quar
to d'ora prima. Il biondo 
iuventino si fionda come 
una freccia verso l'area de
gli avversari; è solo, anche , 

Daniel, suo spietato control
lore questa volta viene se
minato lungo 11 cammino. 
Giunto a pochi passi dal 
fondo, a qualche metro del
l'area inglese, Fanna fa par
tire un cross stupendo, per 
gli accorrenti Rossi e Gior
dano. E' un'occasione di pla
tino per la squadra azzurra; 
Corrigan, estremo difensore 
britannico, abbozza l'uscita, 
ma Rossi è chiaramente d'an
ticipo rispetto a lui: sembra 
fatta, invece incredibilmente 
il goleador del campionato, 
riesce a lisciare un pallone 
che chiedeva soltanto di es
sere spinto in rete. Ma non 
finisce qui. La palla conti
nua la sua corsa e sembra 
fatta apposta per Giordano, 
piazzato 11 nel pressi, a qual
che metro da Rossi, ma 
sempre sulla stessa linea; ma 
anche il centravanti della 
Lazio, forse sorpreso dal pre
cedente « liscio » del com
pagno, non sa approfittare 
della favorevole occasione. 

A questo punto sembra che 
non ci sia proprio più nulla 

Il e t . inglese Sexton ammette negli spogliatoi 

«Il fallo di Peach 
era da rigore» 

Carraro: «Una sola occasione, quella di Rossi» 
ROMA — Aria aggrondata 
negli spogliatoi della « Un
der 21 » azzurra. Il presiden
te Carraro è il primo ad 
esprimere il suo giudizio. Car
raro ammette che gli azzurri 
hanno esercitato una leggera 
pressione, ma alla fine il ri
sultato è stato giusto. « Gli 
tnglesi si sono dimostrati mol
to bravi — dice Carraro — 
specialmente nel /renare le 
poche offensive azzurre. Non 
dimentichiamo che gli ingle
si hanno colpito una traver
sa. mentre per gli azzurri la 
sola occasione è stata man
cata clamorosamente da Ros
si su cross di Fanna ». 

L'allenatore degli inglesi ha 
confessato: « // calcio di ri
gore c'era. Se fossi stato al 
posto dell'arbitro francese, 
avrei accordato la massima 
punizione a favore degli az
zurri ». Il mister inglese ha 
poi concluso: « La mia squa
dra ha comunque ampiamen
te meritato il pareggio che 
la qualifica per le semifina
li ». Di ben altro umore gli 
azzurri. Il più « nero » ap
pare Manfredonia, che ha 
cosi commentato l'episodio 
del fallo da rigore: « Con un 
pallonetto ho superato Peack 
che con una manata ha re
spinto, facendo sfumare la 
azione. Se non si danno que
sti rigori — continua lo stop-
per laziale — quali si dan
no »? Per Manfredonia gli in
glesi sono apparsi molto for
ti a centrocampo, lasciando 
poco spazio alle manovre de
gli azzurri. Anche Rossi, ca
pocannoniere del campionato 

non è stato all'altezza della 
sua fama, e cosi commenta 
la gara: « Gli inglesi hanno 
giocato molto bene, lascian
doci pochi spazi e pochi pal
loni giocabili ». Sull'occasione 
fallita il numero nove vicen
tino ha detto: « Il cross di 
Fanna era preciso ma un 
rimbalzo sul terreno mi ha 
ingannato facendo sfumare 
la facilissima occasione ». Di 
Bartolomei commenta così il 
rigore non concesso: « Se non 
si danno quei rigori quali si 
danno? ». Il giallorosso ha 
poi continuato: « Gli inglesi 
hanno giocato per il pareg
gio e tutto sommato ci sono 
riusciti con una accorta ga
ra, specialmente in difesa non 
hanno fatto tanti compli
menti ». 

Cabrini ha cosi espresso il 
suo pensiero: « Gli inglesi 
hanno giocato sull'uomo la
sciando poco spazio, special
mente dalla mia parte, non 
permettendomi di svariare 
sulle fasce laterali ». 

Vicini: a Le partite si deci
dono anche con i calci di ri
gore. E oggi l'arbitro non 
l'ha visto a nostro favore. 
Pazienza sarà per un'altra 
volta ». 

s. m. 

Qualificate anche RDT, 
Jugoslavia e Bulgaria 

Questi ì risultati degli altri 
incontri (tra parentesi i risultati 
delle partite di andata): Ungheria-
Jugoslavia 0-2 (0 -1 ) ; Bulgaria-
Danimarca 3-0 (1 -4 ) ; RDT-Ceco-
slovacchla 5-2 ( 1 -3 ) . 

La DC, lo sport 
e la confusione 

Allora per Alvaro Fabrizio, 
vice dirigente dell'Uffizio at
tività di massa della DC. a-
vremmo affermato, a propo-
sito della posizione della 
Democrazia Cristiana sulla 
legge per lo sport, cose del 
tutto false, abbandonandoci 
ancora una volta, con un me
todo « chiaramente scorret
to » a speculazioni per « fini 
facilmente intuibili »(?). 

Tutto questo per uno scrit
to sull'Unità nel quale si ri
levava che a nostro giudizio 
c'era un po' di confusione a 
proposito di legislazione 
sportiva in casa democristia
na e che avremmo volentieri 
confrontato le nostre propo
ste con quelle sctidocrocutte. 
sempre che ce ne fossero di 
ufficiali, che zi progetto di 
legge presentato alla Camera 
ci pareva in contraddizione 
con quanto fino allora affer
mato dai dirigenti di settore 
de. Fabrizio ci dice invece o-
ra che tutti sono perfetta
mente d'accordo, che la linea 
è immutata e segue un filo 
rosso niente meno che dalla 
preassemblea di San Salvo 
del 1975 ad oggi, attraverso 
un Convegno di Evangelisti 
del 76 e la Festa dell'Amici
zia di Palmanova del 17, con 
le paterne benedizioni di 
Tommaso Bisogno responsa
bile dello sport e dell'on, 
Ciccardini, che la DC fa suo 
il progetto dei deputati e 
presenterà un uguale testo. 
anche al Senato. Ne pren
diamo atto volentieri, perché 
è questo che chiedevamo. Pe
rò il Xostro poteva anche 
scegliere un altro interlocu
tore per la sua polemica. Per 
esempio l'on. Remo Gaspari. 
vice segretario della DC che 
dichiarava il 10 marzo scorso 
(a Gazzetta dello sport »), a 
proposito del progetto di leg
ge presentato alla Camera e 
che ora Fabrizio ufficializza 
come di tutto il Partito, 
m Quel progetto... rispecchia 
l'opinione personale del pri
mo firmatario e non rappre 
senta assolutamente la linea 
del partito ecc » O lo stesso 
on. Ciccardim che nella me
desima occasione precisava: 
« Non ho letto il progetto, 
non lo conosco, io sono im
pegnato a portare aranti il 
lavoro che ci è stato affidato 
dall'on. Gaspari e le cut 
grandi linee sono state già 
tratteggiate sulla Gazzetta 
éello sport J> (si riferisce ad 
sm D.d.L. annunciato sulla 

rosea qualche tempo addietro 
e assolutamente differente, 
anzi in molte parti antitetico 
a quello dei 29 deputati DC). 
O l'on. Evangelisti che an-
nunctva (sempre il 10 marzo) 
riunioni con esperti per met
tere a punto un progetto (se 
dovevano metterlo a punto 
non si riteneva evidentemen
te valido quello depositato a 
Montecitorio 24 ore prima). 

Oppure Alvaro Fabrizio 
potrebbe rivolgersi a._ sé 
stesso, per respingere quanto 
da lui affermato (« Corriere 
dello sport » 10 marzo): a Mi 
pare che nella DC si sia 
creata un po' di confusione 
(sic!) in questo ultimo perio
do a riguardo della linea po
litica del partito in materia 
di sport. Secondo me l'on. Lo 
Bello con il suo Convegno di 
Siracusa, l'on. Ciccardini con 
le sue recenti dwhiaraziont. i 
firmatari della recente pro
posta di legge non collimano 
tra di loro anzitutto, e poi 
con i documenti ufficiali del
l'ut ficio-sport della direzione 
del Partilo.- ». 

Confusione? Non coinciden
za di idee? Proposte contra
stanti? Ma non è forse quan
to avevamo segnalato nel 
nostro vituperato articolo? 

Passato l'iniziale sgomento, 
Fabrizio ci incolpa delle sue 
« colpe » e poi fa una svioli
nata al progetto dei deputati 
che non solo — dice — ri
spetta i documenti ufficiali 
del Partito. « ma li assume 
addirittura testualmente ». Si 
vede che è riuscito a colli
mare. 

E Gaspari? E Ciccardim"7 E 
Evangelisti? E Bisogno? Col 
limano anche loro? 

Ma su quale linea: è questo 
che vorremmo tanto sapere. 
Aspettiamo l'annunciata pre
sentazione al Senato del testo 
« più ufficiale ». 

Con quello, come abbiamo 
già detto, al di là delle po
lemiche, ci confronteremo e 
non — stia tranquillo Alvaro 
Fabrizio — per chissà quali 
diabolici secondi fini, che 
soltanto lui ha sognato, in un 
incubo quarantottesco, ma 
per dare allo sport italiano 
la legge di riforma di cui ha 
bisogno. 

In quanto alla primogeni
tura o all'investitura canoni
ca in casa de, beh. si metta
no un po' d'accordo tra loro. 

n. e. 

da fare per l'Italia. L'Ing^'l-
terra è dura come granito e 
per ridurlo in frantumi oc
correrebbe una « mina » ad 
alto potenziale. Ma gli az
zurri, che per tutta la par
tita avevano deluso, giocando 
in maniera quasi irritante, 
senza né tattica né strategia, 
con molti giocatori in af
fanno di fronte agli arcigni 
avversari, non si danno per 
vinti. Cercano, disperata
mente, di risollevarsi dalla 
mediocrità. C'è dalla sinistra 
un ennesimo cross a spio
vere; la sfera sorvola parec
chi uomini, arriva sulla 
destra dove Manfredonia, 
senz'altro il migliore degli az
zurri, riceve un pallone da 
Collovatl: stop di petto, gi
ravolta dello tìtopper sulla 
sinistra, e tentativo di supe
rare con un astuto pallonet
to il terzino Peach. Il gio
chetto riesce in pieno, Peach 
è tagliato fuori e, perso per 
perso, dà al pallone una vera 
e propria manata. E' rigore 
netto, sacrosanto, regolamen
to alia mano, ma 11 signor 
Vigliani, abile fino ad al
lora a frenare sul nascere 
ogni accenno di gioco duro, 
commette un grosso... lapsus 
e sbracciandosi come un for
sennato, fa segno di conti
nuare. 

A questo punto anche le 
ultime illusioni azzurre sono 
andate in fumo. Per l'Ita
lia. nonostante le speranze 
della vigilia, che la vedevano 
favorita, la partita si chiude 
con un mesto zero a zero, 
che sancisce l'eliminazione 
dalla Coppa Europa Espoirs. 

Abbiamo raccontato subito, 
quelli che a nostro giudizio 
sono stati gli unici mo
menti salienti, gli unici 
« brividi », di una partita 
che per il resto è stata 
piuttosto scadente soprattut
to da parte degli azzurri. Ma 
al di là di quelle due vi
branti emozioni che avreb
bero potuto consentire agli 
azzurri il passaggio del tur
no, occorre dire sinceramen
te, che alla fine gli inglesi 
hanno meritato il premio 
finale. 

Lo hanno soprattutto me
ritato proprio ieri nella parti
ta più difficile per loro. 
Rispetto a Manchester, dove 
la squadra di Vicini riscosse 
consensi e plausi incondizio
nati il C.T. Sexton ha man
dato in campo una forma
zione. imbottita di centro
campisti. che ha messo in se
ria difficoltà l'Italia. I bian
chi d'Inghilterra, una volta 
prese le misure ai vari Paolo 
Rossi, Giordano e Di Barto
lomei (quest'ultimo utilizzato 
troppo arretrato) hanno per
sino portato i loro pericoli 
alla porta di Galli. Nel pri
mo tempo hanno infatti col
pito (al 17') la traversa con 
Read, e nuovamente tre mi
nuti dopo con il centravanti 
arretrato Hoddle. Ma nel pri
mo tempo gli inglesi non 
vantano nel loro carnet sol
tanto queste due occasioni. 
ma par larghi tratti hanno 
saputo Imporre, grazie alla 
loro migliore disposizione tat
tica il loro gioco, dominando 
per lunghi tratti gli azzurri 
incapaci di porre un freno 
alle loro iniziative. 

I vari Read. Williams. 
Owen e Futcher (bravissimo 
quest'ultimo) sbucavano da 
ogni parte, facendo tremare 
i ragazzi di Vicini. 

La squadra di Vicini è man
cata soprattutto a centrocam
po. dove i nostri avversari 
hanno addirittura a volte 
spadroneggiato. Di Bartolo
mei. dal cui piede dovevano 
parti-e gli appoggi lunghi 
per le punte, è stato colloca
to in una posizione da cen-
tromediano metodista (ha 
giocato nel primo tempo 
qualche metro davanti al li
bero Galbiati). cosa che gli 
ha impedito di svolgere il suo 
gioco abituale. Se. a questo 
poi si assomma che il roma
nista ha mostrato vistosi li
miti di forma, si può capire 
il perché della sua modesta 
esibizione. Venendo meno al
le attese il «cervello» azzurro. 
tutta la squadra ne ha risen
tito. finendo per affidarsi sol
tanto all'invenzione del mo
mento mancando un preciso 
punto di riferimento. Ma 
Agostino non è stato il 
solo a zoppicare. Con lui 
non Fono andati meglio 
i compagni di reparto, do
ve Patrizio Sala non è riu
scito a dare un po' di ordine 
al suo gioco, dove Agostinelli. 
ha corso ma il più delle vol
te a vuoto, e Bagni è apoar-
so troppo fumoso. Di que
sta situazione ne ha sofferto 
ovviamente l'attacco. Rossi e 
Giordano non hanno avuto 
praticamente servizi smar
canti. 

Probabilmente le cose sa
rebbero andate meglio, se Vi
cini avesse potuto sfruttare 
in maniera diversa Cabrini. 
in grado di fornire quel
la continuità e quella vi
goria fisica, ad un renano 
che ha « sofferto » molto la 
forza atletica derli avversari. 
Ma l'assenza dall'infortuna
to Canuti, ha costretto Vici
ni ad impiegare il terzino 
corri** marcatore a vo'te sul 
temibile Barnes altre su 
Reeves. snaturando cosi il 
suo eioco e orivandosl di un 
propulsore efficace. Cosi ora 
l'Italia è fuori dal gioco. Ma 
essere stati eliminati dall'In
ghilterra vista ieri non deve 
rappresentare un disonore. 
Probabilmente la squadra di 
Vicini di più non poteva pre
tendere. Forse ieri i « raeaz-
zini » azzurri, pur rappre
sentando la « crema » del cal
cio giovane italiano, hanno 
mostrato precisi limiti, e nei 
limiti che rispecchiano l'at
tuale situazione del calcio 
italiano. Ieri si sperava in 
un prestigioso exploit che 
però non c'è stato. Ma biso
gna pure sapersi acconten
tare... 

Paolo Caprio 

Presentata la « Conferenza » dell'11 aprile a Roma 

Cardiologia 
dello sport e 

cuore d'atleta» 
Scienziati di 50 paesi avranno modo, per la prima 
volta, di confrontarsi su questa delicata materia 

Paolo Rossi fallisce a V dalla fine una clamorosa occasione « bucando » letteralmente la palla del possibile 1-0 per gli azzurri 

Girgi-Real 
per la Coppa 
dei Campioni 
MONACO — Alla nona finale 
consecutiva, la Mobilgirgi tenta 
di vincere per la sesta volta la 
Coppa dei campioni di basket. 
Fra se e la conquista c'è il Rea! 
Madrid, anche esso alla ricerca 
del suo sesto titolo continen
tale. E' quindi una specie di 
spareggio per la preminenza as
soluta in Europa quello che si 
giocherà stasera al Palasport 
Olimpico di Monaco (alle ore 
19,30 - TV ore 22 in dilferita 
in « Mercoledì sport » ) . Un 
pronostico è obiettivamente dil-
Hcile. Entrambe lo squadre han
no le carte in regola per far
cela. Gli stessi allenatori non 
si sbilanciano. Messina, il coach 
della Girgi, è dell'avviso che 
la sua squadra è giunta all'ap
puntamento di Coppa « al pun
to giusto ». La situazione sa
rebbe ottimale se non ci fos
sero alcuni guai fisici per Dino 
Mencghi.n, l'eroe dì un mese fa 
proprio contro il Real, è fresco 
reduce da infortunio. Comun
que il medico lo dà guarito 
perfettamente. Questi gli schie
ramenti: MOBILGIRGI: 4 Ru
sconi, 5 Colombo, 7 Rossetti, 
8 Zanatta, 9 Morse, IO Osso
la. 11 Meneghin, 12 Bcchinl, 
13 Poziati. 14 Bisson, 15 Yl-
verton; REAL MADRID: 4 Bra-
bender, 5 Ramos, 6 Cristobal, 
7 Cabrerà, 9 Prada, 10 Walter, 
11 Corbalan, 12 Rullan, 13 
Luyk, 15 Coughran. 

Pronto riscatto dei « carioca » nella loro seconda amichevole europea 

La RFT s'inchina al Brasile: 0-1 
' La rete decisiva messa a segno da Nunes - I sudamericani hanno colpito due traverse con Rivelino e Edhino 

Nostro servizio 
AMBURGO — Il Brasile ha 
prontamente riscattato la 
sconfitta subita a Parigi dal
la Francia, battendo ieri se
ra la RFT per 1-0. con un 
gol realizzato da Nunes al 
76*. La partita ha mantenuto 
soltanto in parte le sue pro
messe di spettacolarità: le 
due squadre hanno dimostra
to di essere ancora lontane 
dalla condizione ottimale, so
prattutto per quanto riguar

da l'intesa fra i reparti. Il 
fatto, a circa due mesi dal
l'inizio del « mundial » è lo
gicamente poco importante. 
Il Brasile è parso comunque 
più determinato dell'avversa
no (forse perché stimolato 
dalla sconfitta parigina) e 
meglio disposto sul terreno. 
soprattutto a centrocampo 
dove Rivellino si è mosso con 
padronanza ed eleganza, per
no perfetto fra difesa ed at
tacco. Ma Rivellino ha gio
cato soltanto per i primi 45' 

ed il suo sostituto Bolozzi 
lo ha fatto rimpiangere. Un 
rimpianto ancora più profon
do si è però avuto nelle file 
tedesche dove, ancora una 
volta, si è sentita la mancan
za di Franz Beckenbauer. La 
manovra dei padroni di casa 
è stata troppo elaborata. 
spesso su linee orizzontali, a 
dimostrazione di una certa 
mancanza di idee. 

Il Brasile ha meritato di 
vincere e soltanto per sfor
tuna non lo ha fatto con-

Cambio della guardia in vetta alla classifica nel Giro della Puglia 

Allungo vittorioso di Parecchini 
A 2" il gruppo regolalo da Van Linden - Marchetti, caduto nella prima tappa, 
operato per la frattura di quattro costole, una delle quali gli ha leso un polmone 

Dal nostro inviato 
ALBEROBELLO (Bari) — 
« Ormai ho famiglia, una mo
glie e un figlio, e non me la 
sento di imbarcarmi in avven
ture rischiose. E il volatone 
di Alberobello era ricco di 
insidie. Ho giocato, perciò, le 
mie carte prima, ben sapendo 
che oltre a rischiare per la 
mia incolumità, avrei trova
to altri molto più veloci di 
me che mi avrebbero battuto. 
Son partito dopo lo striscio
ne dell'ultimo chilometro e il 
gruppo non è più riuscito e 
riacciuffarmi ». 

A parlare è Aldo Parecchi
ni. vincitore della seconda 
tappa del Giro delle Puglie 
disputatosi ieri e nuova ma
glia bianca. Campione italia
no dilettanti nel "71 e "72. tre 
corse sn linea tra i professio
nisti. un circuito e una tappa 
al Giro di Francia (dopo una 
fuga di cento chilometri), il 
suo curriculum. 

Niente guerra tra a assi ». 
dunque, al traguardo di Albe
robello. L'arrivo posto nella 

Conferenza stampa 
a Civitacastellana 

per presentare 
il «Ceramiche» 

I l comitato di tappa di Ci
vita Castellana per il 3. Ciro 
delle Regioni ha indetto per 
oggi, alle ore 17. una confe
renza stampa — presso la sede 
comunale — per la presenta
zione del « prologo » (Gran 
premio delle Ceramiche} e del
la 1 . tappa Civita Castellana-
Norcia, in programma per il 26 
aprile. 

Al comitato di tappa di Ci
vita Castellana hanno dato il 
loro sostegno e la loro adesio
ne l'Amministrazione comuna
le, l'amministrazione provinciale 
di Viterbo, la Regione Lazio, le 
associazioni sporthre locali, sii 
enti di promozione sportiva ed 
ì sindacati. 

Nel corso della conferenza 
stampa verranno illustrate an
che le diverse iniziative foiklo-
rìstich* • culturali, collaterali 
alla corsa Internazionale orga
nizzata dal nostro giornale in 
collaborazione con il « Pedalo 
Ravennate » • la « Rinascita » 
Coopedil di Ravenna. 

città dei Trulli, il cui nome 
trae origine dal latino e si
gnifica « albero della guer
ra », non ha visto ripetersi lo 
entusiasmante volatone della 
tappa precedente: i campioni 
hanno così « tradito » il no
me della città preferendo evi
tare di correre inutili nsch!. 

« Si è trattato di un arrivo 
troppo pericoloso — ha spie
gato Saronni — ed ho prete
rito mollare piuttosto che ri 
schiare ». 

Maser è apparso un po' 
contrariato. Cercava la n\ in
cita su Saronni e non Vii 
trovata. 

« Quando Parecchini è par
tilo — ha detto Francesco 
con aria molto seccata — non 
toccava a me inseguirlo... ». 

Contrariato anche Bitossi. 
« Non sapevo dove era l'ar

rivo — ha dichiarato —. Han
no segnalato i cento metri. 
ma a me non sono parsi 
tanti ». 

Molti musi lunghi, dunque. 
a far da contro altare alla 
gioia del vincitore. 

La tappa è partita di Vie
ste PIzzomunno alle 8. Sole 
temperatura mite e paesag
gio molto bello hanno sprona
to i corridori ad aprire subito 
le ostilità. Di Crepaldi il ten
tativo dopo appena 15 chilo
metri che caratterizzerà la 
tappa. Il corridore raggiun
ge un vantaggio massimo di 
12"45" dopo circa 100 chilome
tri di fuga solitaria. A Mar
gherita di Savoia, costeggian
do le vaste distese d: sal;n •. il 
gruppo reagisce e nello spa
zio di pochi chilometn il van
taggio del battistrada c<»U re
pentinamente. Alle porte di 
Bari termina l'avventura di 
Crepaldi. La tappa, comun
que. non è monotona come 
quella che ha portato la cars-
vana da Cisternino a Vieste. 
Nonostante il percorso pia
neggiante. negli ultimi cento 
chilometri la bagarre nel 
gruppo non manca. Sutter. 
Baronchelli. Lualdi. Paolim. 
Bertoglio e Basso figurano 
tra i più attivi. Qualcuno ten
ta di staccarsi ma è pronta
mente ripreso. La corsa con
tinua così fino al traguardo 
ove Parecchini, come egli 
stesso ha descritto, riuscirà 
nell'ultimo chilometro ad av
vantaggiarsi di qdella cin
quantina di metri sufficienti 
per portarlo al suecsso. 

Nonostante le poche diffi
coltà del percorso, numerose 
sono state le cadute. Una è 
costata l'abbandono al giova

ne neoprofessionista Mario 
Noris. della « G.S. Intercon-
tinentale-Assicurazioni », ca
duto a pochi chilometri dal
la partenza, in una curva 
della strada costiera Gar^a-
nica. Noris si è procurato 
una ferita al sopracciglio de
stro per la quale sono stati 
necessari quattro punti di 
sutura. 

E. a proposito di incidenti. 
una cattiva notizia riguarda 
Renato Marchetti, protagoni
sta di una paurosa caduta 
nella prima tappa, molto oro-
babilmente sarà costretto a 
dare l'addio all'attività ag> 
nistica. Il corridore nella ca
duta ha riportato, oltre a 
numerose contusioni, la frat
tura di 4 costole con conse
guente lesione di un polmo
ne. L'altra sera è stato ope
rato all'ospedale di San Gio
vanni Rotondo. Le sue condi
zioni non sono gravi e non 
destano preoccupazioni. Vera
mente sfortunato questo cor
ridore. Già l'anno scorso era 
stato protagonista di un pau
roso incidente che lo aveva 
costretto all'inattività per sei 
mesi e la prima tappa Jel 
Giro delle Puglie avrebbe do
vuto rappresentare 11 suo ri
torno alle corse, 

Per oggi sono in program
ma due semitappe: la pri
ma (km. 69) in linea porterà 
i corridori da Castellana 
Grotte a Locorotondo; la se
conda (km. 8) a cronometro 
da Fasano a Selva di Fasa-
no. Quasi tutti ritengono che 
sarà ouesta seconda frazione 
a decidere le sorti del Giro. 

Marino Marquardf 

L'ordine d'arrivo 
1) Parecchini Aldo (G.S. Selle 

RoraMnoxpran) in 6 ore 03*53" 
alla media oraria di Km. 36.206; 
2 ) Rite Van Linden (Bel) a 2 " ; 
3 ) Francesco Moser; 4 ) Saronni; 
5 ) Gavazzi; 6 ) Martinelli; 7 ) 
Oslen 8) Borgognoni; 9 ) Chinctti; 
10) Magrini; 11) De Vlaemink 
(Bel): 12) Cerati; 13) Basso; 14) 
Oonadio; 15) Falsari e tutto il 
gruppo col tempo di Rik Van 
Linden. 

La classifica generale 
1) Aldo Parecchini in ora 13 

14'19"; 2 ) Rik Van Linden 
(Bel) a 2 " ; 3) Saronni; 4 ) Mo
ser; 5 ) Martinelli; S) Ostar; 7 ) 
Gavazzi; • ) Borgognoni; • ) Ceruti; 
10) Bitossi; 11) Maccali; 12) Chi-
netti; 13) Antonini; 14) Satton; 
15) Donadio, tutti col tempo di 
Rik Van Linden. 

uno scarto maggiore. I suda
mericani hanno infatti col
to due traverse con Rivelli
no al 24' ed Edinho al 59'. Di 
interessante nella manovra 
brasiliana è stato lo sfrutta
mento delle fasce laterali da 
parte dei terzini Zè Mana 
ed Edinho. autori di lunghe 
rapide incursioni che hanno 
messo in difficoltà la difesa 
di casa. Buono anche il la
voro in centrocampo di Gii e 
Zico (limitatamente al secon
do tempo). 

Nella RFT pochi gli uomi
ni che si sono distinti: la 
squadra di casa ha lasciato 
condurre il gioco all'ospite, 
cosi trovandosi spesso in dif
ficoltà sulle incursioni ariose 
dei sudamericani, e cavando 
molto poco dalle rare azioni 
condotte in contropiede. Bo-
nhof ha meritato la sulficien-
za soprattutto per la buona 
volontà mostrata nel tentati
vo vano di ricucire la mano 
vra della squadra e andando 
vicino al gol al 25* con un 
gran tiro da fuori area che 
ha sfiorato la traversa. Si 
è dato da fare Rummenigge 
che. a dispetto del gran cor
rere ha però pasticciato pa
recchio. anche se ha smar
cato Flohe con un traverso
ne per un possibile tiro del 
pareggio. 

Tutto sommato la RFT 
non è riuscita ad avere una 
vera reazione: ha seguitato 
a giocare in maniera fram
mentaria fino al termine, no
nostante Schoen abbia fatto 
alcune sostituzioni. A sua 
volta Coutinho si è permesso 
qualche cambiamento, ed an
che in questo ha avuto più 
fortuna del suo collega. E' 
stato infatti un sostituto. Nu
nes. l'autore della rete della 
vittoria brasiliana. Ques'o 
giocatore è entrato al 64' e 
dopo dodici minuti ha battu
to Mayer. Ma il mento del 
gol è tutto di Zè Maria che. 
risalendo velocemente dalla 
sua area, è andato a ricevere 
da Gii al limite dell'area te
desca un pallone lavorato in 
centrocampo da Zico e C?-
rezo. Zè Maria ha passato a 
Zico che. in posizione cen
trale davanti all'area tede
sca. gli ha ritornato in trian
golo prontamente il pallone. 
Zè Maria ha tirato su Mayer 
uscito alla disperata. Il pal
lone ha colpito il portiere te
desco ed è finito allo smar
cato Nunes che. dal disco del 
rigore, non ha avuto difficol
tà a metter in rete (dove. 
in velocità era finito lo stes
so Zè Maria). ET stato un gol 
spettacolare, ed esemplare 
per nuelle che sono le carat
teristiche del eioco attualo 
della naz'onale brasiliana. 
che ha poi contenuto s^nzi 
difficoltà le ultime aerili of
fensive dell'avversaria Per 

Questo, al termine della par
tita fischi e lancio di cusci
ni da parte di buona parte 
degli oltre 61000 spettatori 

j . V. 

Una giornata di squalifica j 
al « viola » Galdiolo 

MILANO — II giudice spor- I 
tivo delia Lega nazionale 
calcio ha squalificato in serie 
« A » per una giornata Gal
diolo (Fiorentina) e Rocca 
(Atalanta). In sene «B» ha 
squalificato per un turno ! 
ciascuno Brambilla Vare
se), Giovannelli (Varese). Di 
Somma (Avellino), Podavinl 
(Brescia) e Rimbano (Mo- j 
dena). J 

spoTtflash-sportflash 
a) CALCIO — L'Austria, in un in
contro amichevole disputato a Ba
silea, ha battuto la Svizzera per 
1-0. 
• IPPICA — Sedici cavalli sono 
annunciali partenti nel premio Zam
boni, in programma venerdì nel
l'ippodromo di Agnano trotto, pre
scelto quale corsa Tris della setti
mana. 
0) CROSS — Franco Fava pren
de parte al campionato mondiale 
militare di cross, in programma 
stamane, alle ore 10. presso l'ip
podromo di Tor di Quinto. 
• ATLETICA II 65.mo campio
nato italiano di maratona si svol
gerà il 30 aprile nelle strade di 
Roma, con abbinata la quinta ma-
ratonina Roma-Ostia, competizione 
aperta a tutti. L'organizzazione del
le competizioni è stata alfidata 
al circolo della Cassa di Risparmio 
di Roma. 
• CALCIO — I l Messico ha bat
tuto la Bulgaria per 3-0 in un in
contro amichevole disputato a Gua. 
dalajara. 

ROMA — Il prof. Antonio 
Venerando, titolare della cat
tedra di medicina dello sport 
presso l'Università di Roma. 
ha presentato ieri, nel loca
li del Gruppo romano giorna
listi sportivi, la « Conferen
za internazionale di eardiolo-
logia dello sport ». Essn è sta
ta promossa dalla Fondazio
ne Lorenzini. e si terrà dai
n i al 14 aprile. all'Hotel Ca
valieri Hilton di Roma. VI 
prenderanno parte scienziati 
di 50 paesi, che vanno dal 
Terzo mondo. all'URSS, agli 
USA. ai paesi socialisti, al 
Giappone. all'Italia, ecc. La 
Conferenza, programmata ol
tre due anni fa — come ha 
tenuto a precisare il prof. 
Venerando — è la prima nel 
mondo sul tema della cardio 
logia dello sport. 

Non vi è dubbio che gli ni 
timi tragici avvenimenti, qua
li la morte del cestista Ven
demmi (il giudice istruttore 
di Forlì ha chiamato in cau
sa. attraverso un avviso di 
reato, lo stesso prof. Vene
rando). e del calciatore Cu
ri. attualizzino notevolmente 
la Conferenza. Per la prima 
volta, illustri scienziati avran
no modo di confrontarsi su 
questa specifica materia. Sa
rà presente anche il prof. 
Reindell. che può venire con
siderato come il « padre » 
della cardiologia dello sport. 
Fu infatti lui che per primo 
(nel 1935. al tempo delle Olim
piadi di Berlino) incominciò 
a mettere in relazione alcune 
anomalie cardiache con lo 
sforzo al quale venivano sotto
posti gli atleti. E fu lui. inol
tre. che coniò la definizione di 
« cuore dell'atleta ». La Con
ferenza sarà. In pratica, una 
prima tappa per verificare il 
grado delle attuali conoscen
ze in materia. 

Non vi è dubbio che il ca
pitolo della medicina sporti
va. va assumendo, nel nostro 
Paese, una importanza sem
pre maggiore. E il discorso 
della Conferenza non si li
miterà — a quanto ha fatto 
intendere lo stesso prof. Vo-
nerando. — al solo sport ago
nistico. ma investirà lo sport 
come fenomeno di massa La 
crescita della domanda spor
tiva pone seri problemi allo 
Stato. La Riforma sanitaria 
dovrà andare nel senso di ga
rantire al cittadino, che vo
glia fare sport come ricrea
zione. una adeguata assisten
za. Problemi grossi, quindi. 
che lo si voglia o no. verran
no sicuramente posti sul tap 
peto, pur se la Conferenza re 
ca la specifica etichetta-
« Cardiologia dello sport ». 

Grave lutto di 

Elio Corradini 
Un gravissimo lutto ha col

pito ieri Elio Corradini. am
ministratore delegato della 
Società Capannello. E' dece
duto a Roma il fratello Irzio. 
A Elio Corradini e alla fa
miglia le più sincere condo
glianza dell'Unità. 

Leggete sa 

in edicola oggi 

LE TENTAZIONI GOLLISTE 
IN CASA AGNELLI 

PER MORO IL VATICANO AVREBBE 
UNA SUA STRADA 

L'EQUO CANONE 
E' « UN SASSO IN PICCIONAIA »? 

TUTTE LE NOSTRE POLIZIE 
NELL'OCCHIO DEL CICLONE 

C'ERA UNA VOLTA: 
CHE COS'ERA? 

*£&*> 
otti come ieri il meglio a due ruote 


